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TORNATA DEJ_, 22 FEBBRAIO 1856 
--:-,._:--~ 

PRESIDEN~A DEL PH.ESIDENTE MARUl!ESE AJ,FrnI\I. 

S0~1J\'.lAR10. Presewasione di un progetto di legge per l'approca.zione (lcl bilancio straordinario della spe(J.i.z·ione d'Oriente 
per gli anni 1855 e 1856 -- l~ela-:ione sul IJilanr:io attioo J)lT l'esercizio 1856 e sul proyetto di legge per l'approvae-ione 
deU'aggìunta al. bihuwio l8fJ6 delle 8JJC88 per il ecrvielo delle contrìtwsìoni clù·ettc e pel ccnsimeruo prediale in 8ardeg1i(J 
- Discussione sul p>·ogctto di legge per l'ùistitn.eione in Cagliari di una succursale alla .lJanca Na;:ionale, emodifìcaeioni 
alla legge. 9 lugz.io 1800 - Dìctriaraeione ed osserrazloni del senatore GiuUo - Risposta del minisiro delle fì·nan1e - 
Cltiusurct della discussione generale - Approuacione dell'articolo I - JJuùtn·o del senatore Di Castagnetta suU'articolo 
2, ckìarìto dal ministro delle finanze -- ... Adozione dell'articolo 2 -Osservazioui dcl senatore Di Castagnctto sull'articolo 
3 - Risposta e svltiarùnenti del senatore Cotta --- Di Caslayncllo e rninislro delle finanze - A11profazione degli arUcoli 
8 a 5 - Ossenxuìonl del senatore Di Castagnctto sull'articolo 6 - liisposfa, del ndnlstro delle finanze - Adozione degli 
a.tticoli O a 15 e dell'intero progetto - Presentazione di un 11rogetto di legge per un prestito alla Cassa eeclesiasti.(;a per 
il 1Jagamcnto dei sussidi ccl asseuni al clero d·i Sardegna - Ado,::ione dell'insta.nza dcl senatore Della Marniora per la 
sospensione della <liscu»ione del progetto di legge liii' ordine del giorno per disposi•ioni sulle paghe e pe11si011i del corpo 
sanitario niilitare. 

I.a seduta è aperta alle ore 2 3t4 pomeridiane. 
(Sono presenti i ministri deGli affa.ri esteri, della guerra, 

dell'istruzione pubblica, reggente il l\linislero delle finanze, 
di Kiazia e ~tustizla e dei lavori pubblici.) 

•.&BID'll•, segretario, legie il processo verbale dell'ul­ 
tima tornata, il quale è approvato. 

llOZIO~E o'onDlt'lllE. 

PBE81DE'8Tll:. Essf!:ndn staia distribuita la relazione rl­ 
guardante il bilanc!o attivo. io proporrei al senato che re­ 
lesse fissare il giorno di domani per discuterlo, essendo indi· 
spensablle ed urgente che la tP~ge sia votata prima che spiri 
il termine per l'esercizio provvisorio; onde, se non si fa OS· 
servaziooe, io terrò per approvata la proposta fatta, e fisserò 
per domani la discussione del relativo progetto di legge. 

BGf,&.ZIONE 8lJL PBOGMTTO DI LICGGE PEIL Cll1'i • 
lllMENTO PBEDll.l•E I!'ol il.i.BDEGN&, 

PBBlilIDllNTE. Devo pure annunziare che è stata de· 
posta sul banco della Presideoia la relazione della commts­ 
atone di finanze intorno all'aggiunta al bilancio t 81S6 della 
spesa necessaria pel servizio delle eontribuzlonl dirette, e 
pel censimento prediale in Sardegna. (Vedi voi, Documenti, 
pag. 684.) 

PaEflBRIT&ZIONB DI 11N PBOG•TTO DI LEGGE PER 
.,'&PPBO'W.l..ZIONll DEI.i BIL.&.l'WCIO lilTB.&.OBOIN.&.• 
BIO DBLI....t. SPmDIZIONE o' OBllliNT!tò PER GLI 

At.UI 18~~ B 1856, 

L&NIEA, minis&ro de-U'istru:·ione pubblica, reggente il 
lfinis!ero delle finanze. Domando la parola. 

Ho !'onore di presentare un progetto di legge per l'appro­ 
vazione del bilancio straordinario della ~µedizione di Oriente 
cegll anni IS~li e 18~6. (Vedi voi. Docummti, pag. M3.) 

PBlf.SIDtiNTti. Dù alto della preseutazione di questo pro• 
getto di legge, che sarà stampato e distribuito per n<r• il 
suo corso ordinarifl. 

DlllC1llifllONIH 18 .&PPHOW.l.Z18NB DBL PBOGllTTD DI 
.-.lo!GGB PEH .l.11!WtlTlTl1.ZIONB IN C.&SLIARI bi lJN"& 
SIJ~UIJBll&LIC DELLA. H&N<:& l'l,t,IEIO!l'&Lll, 

PRElllDENTB. L'ordino del 1i1iorno ci chiama alla discus4 
sione del progelto di lei:ge relativo allo slabilimenlo iu Ca· 
Gli ari rJi una succursale della Banca Nazionale. (Vedi voi. Docu­ 
tntnli, pag. :S17eti!2.) Prego la Commissi1>ne c:he ba riferito, 
di prender posto, e dichiaro aperta la discussione g:eoerale, 
concedendo la parola al senatore Giulio. 

&ltrLIO. Signori senalori. Io mi proponeva di esporre 
oggi succintamente le raKioni che m'impediscono dal dare 
un cordiale assenso alla le1ge, con cui sì propooe di autortz .. 
zare la Banca Nazionale a stabilire una suecnrsale in Sar­ 
degna sotlo certe condizior.i; ma lrovando1ni oggi nella fislea 
impossibilil3 di parlare lungamente e di sostenere nna di .. 
scussione, nd limHerò a ricordarvi in pocbisaime parole che 
uo progetto di legge, tendente a dotare Ja Sardegna di una 
inslitazione di credito, 1i è stato altra 1olta presentalo h1- 
sieme ad un altro progetto, 11er cui venivano a darei alla 
Baoca Nazionale alcune allribozioni go\'ernative, un'in.ie­ 
renza nel 1naneggio deHa pecunia dello Stato. 

Le difficoltà soll~vate contro questa secooda legge dalla 
Commissione, di cui io aveva l'onore di essere membro e re­ 
latore, iu1pedirono ebe essa avesse l'approvazione del Senato, 
e con essa cadde pure J'altra le~ge che ne formafa, pet eosl 
dire, parte sostanziale ; onde non ebbe luogo Perez.ione della 
Banca Sarda allora proposta, 

Il progetto che è allnalmeole sottoposto alle vostre delihe· 
razioni, quantunque, agli occhi miei, esentr. da molti dei di­ 
felli che allora si rimproveravano alla coppia di leggi che vi 
Tenivano insieme presentale, non ne va pur assolutamente 
iromuoe. 
Oltre a molle dispo1i1iooi, non dirò anormali, ma poeo 
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conformi a quelle per cui genera\meote si reggono gl1istituli 
di credito, dispo,h.\oni per cui lo S~ato economico dc11a Sar .. 
d•M•a può sino ad un certo punto giustificare, questa l•gge 
ba la generale tendenza medesima che si rimproverava a 
quella che bo testè rammentata, cioè essa tende a dare alla 
Banca Na:ionaJe un'Ingerenza di Governo, a stabilire fino ad 
un certo punto uaa solidarietà, se aon di fallo, almeno di 
opinione, tra Governo e Banca. 

Quelle medesjme eondìalcnl pol dell'Isola, che agli occhi 
de\ Ministero rendono lndlspensabll! certe disposizioni ecce­ 
slonau, oon ammesse geueralmente negli altri isliluti di cre­ 
dilo, mi paiono dimostrare che la Sardegna è troppo lontana 
ancora da quelle condizioni eeonomiche, in cui simili istituti 
si possonaehlamare di urgente necessità. 

ft-li pare aneura sog~elto a qualche critica il secondo arti­ 
culo dtl progetto, per cui la Iìanea Nazionale viene senz'altro 
autorizi:ala a stabilire succursalì in tulle le citlà di provincia, 
ove crede conven\tnle di sti-\bil\rne1 con che rapl\Orli un 
semplice decreto reale. 

Ora una tale dlsposlsione rende assolutamente hnpossibìle 
In Sl;ibiHmenlo di altre BaucLe in terraferma, pulchè è ~n·i­ 
dente che, non appena la Banca Nazionale verrà ad aver sen­ 
tore che si tra.Ha dì un tale stabillurento, il quale non può 
aver luogo altrimenti che per Jeij'ge, essa domanderà I'Insu­ 
turione di una succursale in quella provlucta, e renderà im ~ 
pouibile lo stabilimento di una Banca indipendente. 

Per tutte queste rai;iioni, o signori, senza entrare in 
pill lunghi ragionamenti, voi vedete che mi è impossibile, 
seo1a mancare ai principii che bo altra folla professato, e 
dai quali non ho veruna ragione per alluntanarmi, che ml è, 
dico, ìmpessiblle dì dare ì1 ruìo concorso alla le~ge cbe at­ 
tualmente da voi dev'essere dlscussa. 

.. ·-.w:za, m(nistro deH' islru1iane puf)bUca, reggente U 
Ministero delle finanze. Domando la parola. 

La dichiarazione che venne testè Jrcendo l'e~regio senatore 
Giulio riguardo al progetto di legge, che è ora in discussione, 
è sottu ognl rapporlo lodevole, iih.cchè non fa allro che con­ 
fermare l'opinione da lui sempre propugna'a coo molto h~­ 
aegno e con rara facondia toua,·olta che si preseolò in questo 
recioto un progeUo di le~ge che a.ves~e dì mira l'instituzione 
di qualche Banca di credito. Ma io mi a(ficio che l'onorevole 
prer1pinaote avrà pur di mt!, quanto alla costanza nei prin­ 
cipìi, eguale opinione; p1~roccbe anch'io, sempre quando 
veanero in campo questioni d'istiluzioni di Banche o di ri~ 
forme della Banca Nazionale~ ho sempre opinato- che più eoo­ 
venis'Je al lllredi\o una libertà illimitata, che non lo iostiluire 
una Banea privilegiata. 

Questa opinione io la difesi sempre come deputato. Ma 
pur troppo le cose giunsero a tal punto, che di modificazione 
in modificazione la Banca Naiiona1e attuale, se non è prh·i· 
legtata in diritto, Jo è direntata in fatto; giacehC coll'uUima 
riforma del t8~'· essendole stata concesso di portare il suo 
capitale a 32 milioni, è ben evidente che, avuto riguardo alle 
condii.ioni econom;the del :paese, è impos!libìle di faUo, per 
lunu:o tempo, che un~altra llar.ca di aconto e di circolazione 
possa sorgere e lottare con essa. Coo 3~ milioni di capitali 
essa può emeLtere più di iOO milioni di biglietti, ae si tiene 
conto anche di quelli che può uu~tlere in cireola1.ione in ra · 
gìone dei depositi dei conti correnti che riceve. 

Ond'~ cbtJ la queslio.ne di prineipio parroi poco men che 
01io!a,, aalvo che si voglia con una legge 1euir a distrarre 
quanto si è fatto riguardo alla Banca Nazionale. Nel presente 
statO di cose ìo credo ben dif6cl1e (e son persuaso cb'.l voi 
avrete la stessa opinione) che possano sorgere altre Banche 

di sconto e di circolazione, da gareggiare colla B10ca Nazlo· 
nale. 

Ora che cosa può fare il Governo quando 1e condiz.toni di 
on~istìluzione siano giunte a questo punto da rendersi preaso 
che necessaria? E"o debbe trarre tutto quel partito che Il 
possibile da essa, procurare ebe veramente dia al paese ed al 
Governo tutti quei vantaggi cbe si possono legiltimamenlé 
aspettare ed ottenere. 

Quando si prcsenlò nello scorcio deli1ultima Sessione uu 
progetto di leg~e, Il quale, mentre modificava parecchie di· 
sposizioni \legti !tatuti della Rauca Nazionale, accordava ad 
e~sa un~ingerenia Jpiù o meno diretta sull'ammìnìstra1ione 
finanzia ria dello Stato, io ho credufo per le stesse raaiooi, 
che venni orJ espooenrlo, si dovesse accettare quella lea-ge 
i.ippunlo per procurare che tale istituzione procacciasse allo 
Stato tutti quei serviti eh•~ poteva rendere. Ed io porto ferma 
con,·inzione che. se qu.ella 1e~ge fosse stata approvata dal Par­ 
\amer.to a1rebbe d'aBura. in poi resi segnatat\ Sfrvìi.i a\ p-1ese. 

Noi abbiamo l'esperienza dell1utile che essa arrecòt incari ... 
canrl:osi del trasporto e della circ0Ja1iooe dei fondi dello 
Stato, e dei paga1ncnli delle S(Jtse. In parecchi paesi d1Europa 
(oon parli{1mo de.ll1lughille!"ra1 perchè, come ognuno sa, la 
Banca di Londra si può dire incaricata d'incassilre e di emet­ 
tere. fa massima {)arte delle entrate e delle spese cbc appar­ 
tengono allo Stalo), nel Bdgio1 ad esemf)ìo, abbiamo veduto 
che la concessione ratta a!Ja Banca di poler fare ili uffizi di 
tesoriere dello Sl<1!01 ha anche procDrato grandi risparmi di 
!'!pese, e nello stesso lempo ba aivuto il segnalato vantagKiO 
di mettere in movimento i Candi spar~i nelle diverse locali là 
dcHo Sta.lo e di far meglio apprezzare l'imporlania dei bi­ 
glietti nelle provincie, e per conse"uenza i vautaJgi che si 
possono ottenere dalla circolazione dì casi. 

Cetniunquo t'ia, rispeUo il fatlo compiuto. Il Senato non ha 
cred11to di dover approvare quella legge, ma il Ministero non 
poteva abbandonrire Pidea di veuire io qualche modo In soc­ 
corso alla Sardegua1 giacché è noto che in quell'isola è ur~ 
~e.nle. bls.oino quello i.l'accrescerne i capitali, non solamente 
promovendo direttamente lo !\Viluppo delle proprie risorse 
territoriali1 ma. anche moltiplicando il nuo1erario col facili .. 
taroe la circclnzione. I1operocchè, ben sapete, o signGri, 
coulc succeda ogni giorno nel commercio che quando un ca­ 
pitale si può più folle rigirare1 ancorcbè si tratti di piccola 
somrna, si può in un anoo duplicarla ed anche triplicarla. 

Questo è uno dei be!lefti\ ebe si arreca colle Bmnche di 
circola'l.ionej d'altronde !'e si Tole•ano aUirare io Sardegna 
speculatori, 1iersone le quali portassero cogfliziooi e capitali 
per i~volgere le ricchezze naturali dì quell'isola, era beoe 
anche procurare loro i mezzi onde poter facilmente ottenere 
capitali, e pt'r farli circolare. 

Perciò il G-()\'trno.1 1edendo re-s1>1nta la le~Ke cui bo accen .. 
nal'l, la quale attribuiva alcuni vantaggi a.Ila Banea Nazionale 
coll'onere precipao che si incaricasse di fondare una Banca 
in Sardeina, pensò di prornuo'fere colla libera coricorrenu 
l'iostituzione isolata di quesla Banca~ cercando di convincere 
i principali capitali~li, e particolarmente quelli delriso1at 
Jell'utilltà d1impiegare i loro fondi io questa iostituz.ione, la 
quale, mentre probabilmente avreLbe somministrato un im ... 
piego proficuo dP.i loro capllali, li avrebbe anche resi bene­ 
meriti del loro paese. 

Parecchi zelanti capi!alisti si misero in c~po di lisla, Il 
Governo, o, dirò meglio, il ministro delle finanze procurò 
colle sue particolari relazioni di eccitare anche dei capita .. 
listi dì terraferma; ma infrutlnosi, o sìgoorì1 furono tutll 
quesU cooa\i. 
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I capitali che polerono raccogliersi per quest'istituzione 
non arrivarono alla centesima parte di quanto sarebbe stato 
d'uopo, dlmodocbè si dovette abbandonare questa speranza 
di poter fondare una Banca in Sardegna mediante lo spontaneo 
concorso di azionisti. 

E non è che le condhioni non fossero favorevoli. glacehè 
quetle stesse che ora sono seri Ile nel progetto che state di· 
seutendo, erano anche comprese negli statoti di quel primo 
progetto; ma percbè non l'i era un sufficiente numero di ca~ 
pitalisli che eempreudessero Fiwportanza e l'utilità di questa 
istituzione~ 

E diffatti, o signori, quantunque io non abbia potulo tener 
dietro alla discussione che ebbe luogo sul progetto di leg11e 
nell'altro ramo del Parlamento, tuttavia dando una rapida 
scorsa aì rendiconll, mì risulta che il Governo, o dirò meglio, 
il ministro delle finanze dovette usare molta influenza onde 
slimolare la Banca Naiionale a volersi incaricare dell'Istìtu­ 
zione di questa Banca in Sardegna ; ~si può dire cbe la buona 
parte di coloro che erano chiamati a dare la loro approva- 
1ione, la. diederQ un po' n malìncùore, nella cenvlnalene di 
non fare una troppo buona speculazione; uenchè io sia con­ 
vìnlo che non possa mancare di produrre un eccellente rt­ 
suUamento, non solo a beneficio dell'isola in genere, ma an­ 
che a vantaggio dei capitalisti che impiegheranno i loro fondi 
in queste stahi\imento. 

Si osserva dai promotori della libertà delle Banche e della 
mottiplìcità per conseguenza di esse, cha con questo 11rogetto 
si viene a togliere Pultima speranea a chiunque di poter ivi 
fondare aUre i1Jstituiil~ni di credilo, stante che fra le diverse 
disposizioni che sono comprese in questo progetto vi è pur 
quella che dà la facoUà alla Banca Nazionale di poter fondare 
qoalsiaai succursale in uno o in un altro capoluogo delle pro­ 
vlaeie continentali, cosicehè si deduce, elle quando mai ve­ 
nisse in mente a qualche ricco capitalista o ad una società di 
fondare una Banca in una città od io un'altra dello Stato, la 
Banca Nazionale per evitare il pericolo della ccncorrenza 
prenderebbe immediatameole possesso della cosa, e valen­ 
dosi dei meu.i che ba nelle mani, 1labilirel1be essa medesima 
questa sueeursale, facendo quasi un monopolio. 

A questo, o signori, lo non posso fare a meno che rispon­ 
dere quanto dapprincipio io diceva, cioè: che una volta data 
alla Banca Nazionale la facoltà di emettere un capitale di 5~ 
milioni, non è pur troppo posslntte che vi si stabiliscano altre 
Banche reramenre di sconto, di eircelarlone nelle altre pro­ 
vincie. Si potranno benissimo instltuire, con molto van­ 
hggi6, Banche di deposito le quali potranno appunto alleo· 
dere alle altre operazioni di credito delle quali non può oc­ 
cuparsi per proprio iostìloto Ja Banca Nazionale. 
Bsse potranno venire io soccorso della medesima, come 

questa potrà venire in soccorso delle Banche particolari, ma 
non già stabilirsi propriamente una Banca di sconto, di cir .. 
colazione colle attribuzioni che ba l'aUuale Banca Nazionale. 
Se roì non recedete dalla cencesstoue ftlta a questa di emet­ 
tere un capitale dì Ot milioni, io credo che è presso che im .. 
possibile che quello possano stabilirsi. Di modo che i van­ 
l•K&i che in compenso degli oneri si concedono con questo 
progetto alla Banca Nazionale, non possono senza dubbio pilÌ 
avere l'eflelto che si temeva, giacché quest'effetto è &Jià rea. 
lìzu.'o fio d'ora; e colle stesse attribuzio11i, collo sfes!o di· 
rfllo, colla stessa facollà di cui ora è iooes!ita la Banca Na­ 
zionale, non è possibile che i capitalisti vogliano intrapren­ 
dere come speeulazlone l'istitualone di a lire Banche di sconto, 
di circolazione. 

J)unque lo credo el1e biso11na se11uire sempre lo ale•so 

5 · .. " ~'· 

sistema, cioè procurare di trarre il massimo partito da questa 
istituzione, giaccbè pel tempo che dovrà durare non la pos­ 
siamo più in alcun rnotlo aftie•olire. 

Ora, posta io questi terminì Ja questìone e per conse­ 
guenza, messa in disparte la teoria, giacebC rimarrebbe una 
questione oziosa. al punto in cui trovaosi lecose1 attenendoci 
ai f11Ui, alteoendoci a quanto ora esiste, io credo che il pro .. 
geUo che vi è presentato arrechi un vantaggio sesoalato aJ .. 
l'isola d\ SardeVtna~ e se da un lato aumeula in quah:he cosa 
i "anta~g! di cui ora gode la Barica Nazionale, dall'altro però 

1 le aggiuage lali oneri che mi pare si mantenga la. bilancia 
affatlo equilibrata, e parmi non si pos9a dire. veramente che 
con questa legge soao troppi i f&'i'orì che si danno alla Banca 
Nazionale, mentrechè da un'altra parte lo Slalo e l'isola di 
Sil.rdegna lo particolare potranno ricavarne uo grande v10- 
taggio. 
Per ora io mi liu1i10 ~ queste considerazioni. Non voglio 

3nlernarmi nel merito delle singole parli del progetto di 
legge. per svolgervene tutf.i i punti, e i vantaggi cbe da ena 
possono derivare al11isola, poicbe mi par ancor pl'ema\uro U . 
farlo, n1assimamenle dappoicbè bo veduto con moltocorupia· 
cimentn che il l'Ostro ufQcio centrale crede uoaoimc di do­ 
verlo accettare s;enz.a variazioni. 

Cosicohè in tanta importaoza di soggello, dopoche procelti 
simili hanno soll~valo in qtiesto recioto delle discussioni co.sl 
calorose e del più alto signìficato in questa materia, credo 
che sarebbe un voler llerder tempo )'entrare per ora a difen­ 
dere qu~sto progetto di leg~c massimamente che non è com• 
battuto nè dai men1bri dell'uf6cio centrale:, nè~ finora, da 
aHri membri di questa Camera. 

Quaudo \'edrò sorgere oppos.izioni, quando adirò che v'-n"' 
gano fatti degli appunti, delle ct~.s1Jrc ad una, o ad altra 
parte del progettc, io procurerò, p\!r quanto le mie forie e i 
miei meni lo permeLtano, di difendere il progello del Go­ 
verno. 

PllliSIDBNTlli. Non domandandosi più la parola, metterò 
ai voli la chiusura della discussione generale, 

Chi vuole chiusa la discussione generale si alti. 
(La discussione generale è chiusa.) 
Leggerò ora gli articoli per melterli ai Toti. 
• Art. i. La Banca Naiionale, entro il termine non ma1- 

giorc di un anno daHa data della promulgaz.iob.e della pre• 
sente leige, stabilirà in C:agHari una succursale. ' 

Chi approva qoesL'articoJo si afzi. 
(È approvato.) 
• Ari. 2. La Banca Nazionale sarà in facoltà di stabilire 

altre succursali nelle città che I' assemblea ~enerale degli a­ 
iionisti crederà convenìenti tanto in terrarerma, quanto nel· 
l'i:iola di Sardegna. 

•Questa facoltà è estesa alla Banca di Savoia. • 
01 c,1.sT ,1.&NllTTo. Domando la parola. Testé l'onore­ 

vole senatore Giulio, nel fare qualche eceeJ.ione sopra l'ar. 
ticolo i, aveva ptu·~ usstrvato cht credeva. fosse leeilo 
alla Banca, ia forza della disposizione di qoesl'articolo, di 
stabilire succursali mediante decreto reale. lo qui in questo 
articolo non odo la menzione del decreto reale, desidero 
adonque sentire dal signor ministro se la facoltà data alla 
Banca sia illimitata, o pur debba dipendere da un decreto 
reale. 
Per verità io inclinerei a desiderare che intervenisse ancora 

un decrtto reale; imperciocch~. trattandosi di uno stabili .. 
mento di credilo che può avere ioflaenaa pel bene pubblico, 
che può anche essere in concorrenza eoo altri privati stabi ... 
liroen\l, pare a me che la ••n•ione suprero9 di un deertl• 
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reale sia sempre una guarentfgla per il Ilcvernu; ad ogni 
modo, siccome non ti è l'espressione, mi è nato il dubbio, e 
chiedo uno schlarimento dall'nnurevole signor ministro. 

LANza.. 1uinislro dell'istruzione pubbUca, reggente ìl 
Minfstero delle fi,ianze. Se non erro, nel progetto della Com~ 
mlssione della Camera dei deputati è stata espressa la clau­ 
sula che non si potesse da.Ha Banca Nazionale stabilire una 
qualche succursale nelle provincie, se non con appruvazlone 
medh1nle il deér eto realt~, ma si è credulo di poter presctn, 
dere da qoesta approva1ione con decreto reale, pi:tcchè tir.ora 
resp~rienia ba provato che la Banca Na1.ionale non era sol· 
lecita per stabilire succursatì, neppur quelle stesse succursali 
le ~uali erano state imposte colla legge del 18~'1.. giacobè 
credo clie nella prima lf'11ge arease I'obutlgc di stabilirne dne, 
con quella del t8US!, tre. Si è messa questa condizione di 
stabilirne tre invece di due, quasi come un onere alla Banca 
medesima; e diffaUi è sempre andata assai a rilento a stahi - 
lire queste succursali, non essendosi mai dimostrata mollo 
C1lnvinta della loro utilità, perchè i tentativi che fece Jl(l.r i 
11rimi anni riuscirono poco lusinghieri. 

Non è che dopo qualche anno che ba avuto da esse qualche 
profitto, che era ben lontano però dal compensare la speea 
cìre esponeva, imperoccbè H nrlenelo dì queJJa prima sue­ 
cursale era allo scoperto di più di tre qoarti per le spese 
d'ammiP.istratione, e per l'iiiteresse dei capitali impiegati. 
Stabil\ un'altra Banca a Vercelli, dalla quale nel primo e 
secondo anno non ebbe vantaggi. 

L'anno scorso solamente cominciarono a !.Yilufrparsi le ope. 
raticni bancarie in quella succursale, ed ha, per vero, reatlx­ 
ialo un prodotto OQD indifferente, giaechè credo che i1 pro­ 
dotto totare sia salito a i~O o i:trl mila lire. 

Uunqae il Miuistero crede che bisognerà ancora sollecitare 
Ja Banca perehè , secondo che nasce l'opportunità, stabilisca 
altre sueeursali in altri rapnluoghi di provincia. 

Quanto poi riguarda aH'approvaiione degli statuti, non •'ba 
dubbio alcuno che fì vorrà on decreto reale j 111a, riguardo 
alle deliberazioni di massima da stabilire, si è creduto che 
si dovesse abbandonare ai soci, al'.:li azionisti della stessa 
Banca. Inlece ·di lasciarlo al Consi~Ho di reggenza, ora !'a~ 
rebbe cìò commesso Bili aiior1isti, giacchè parve nl Governo 
cbe gli aiionisli riuniti in Pssemblea generale sono veramente 
quelli cbe possono meglio conoscere Mli interessi della società; 
non v~ba dubbi() quindi che, tullarolla si deliberi di stabilire 
una Banca in qualche eapoluoao di provincia, sarà sempre a 
vero inconleslabile vantaggio di questa provintia che sarà 
istitoi~a. 

Di1Tatli, al Gqverno conl\la, o si~nori, che parecchi fiono 
i capoluoghi di provincia che ambiscono di ayere una Banca 
saccurst.le, e che, se male alcuno vi potesse essere in queste 
fond~n.foni, sarebbe, non già ptgli abitanlif ma bensl per la 
Panca Nazionale stessa, eh~. slabHr.ndo una di queste !!.occur­ 
saH, non possa fare tante operazioni da eompeDsare la spesa; 
dunque non pare che sia oeces!ario di dichiarare che la Banca 
non possa sfabiJire alcuna sucrursaJe ie nan l'i sia un decreto 
reale. 

In q11anto :ill'approvatione degli stabilimenli parlleolari 
per lutto quello che nou è preveduto negli •!aiuti della Banca 
s[essa, non vi é dubbio che questi dovraono avere J'approva­ 
zìoae del Governo, e che essa non potrà sicuramente variarli 
o ;tabilire altre condizioni che potessero essere io conlrad~ 
dia:iooe t?olla 1Dedesima1 senza cbe il Goferuo U:li esamini e 
posia dare il suo parere. 

liceo il motivo per cui si è credulo preseln~ere da questa 
dicbiaraiione. 

PRESIDENTE. McUo ai \'Oti l'articolo 'l. 
(È approvalo.) 
• Art. 5. Fino alla concorr~nle di due milioni di lire, ed 

uniformandosi afle norme prescriH~ per te artre s:.ie emis~ 
sioni, la Baaca Nazionale pGtrà, nt~lla. succursale di Cagliari, 
emettere higlielti di lire ~O, pagE1.bìli a preReotazione in tulle 
lf' cnsse della Danca., ed art~nti ~orso legale in Sardegna per 
lo spa?.io di anni venti. 

•L'ammontar!" di questi biglie1 ti non sarà però compreso in 
que-Ho della eircvh\",ione, p~r l'cff,~lto di cui ::ilParlicolo l t 
delll te~ge 9 ID!i!lio i8:>0. )) 

01 ca.sT&GNl!.T'l'O. Comunque io mi confessi ineompe ... 
tente a parlare di queste materie, sp{'.ro però che 11 Senato 
\'orrà tollerare ~!cune osservazioni1 le quali mi colpirono, 
leggendo le di~po~iiioni df'.I prf1getlo, e segnalam~nte di que .. 
!l'articolo 3. 

Se noi prendiamo ad esamioarP. In statuLo della nanca Na ... 
zinna le e le varie nrwrazioni che sono l'essenza di questo sia~ 
bilimento di credito, rni pare che i higlieU.i di lire fOOO. liOO 
e 200 sono bastanti Ad aRgiungrre il suo a.Ho scopo com .. 
merciaie, e che SCIDO giil di soverchio abbondanti i biglietti di 
lire !OO. 

,M;}, vcdeniJo ora con questiarticolo introdotti i biglielli di 
lìre 20, io mi son persuaso pur troppo che questa introdu1ione 
equi\'Alc ad una carta monetala, anzichè ad nna vera opera ... 
zione di credito. Porse si dirà che per la Sardegna è indi­ 
spcusabile tal ùh·isione a poter altivare Je operaiiani di ere ... 
dito. Coovcrrehbe av1're co~nizionc più speciale della località 
per pronuneiar~ un senlime:nto a lai riguardo, ma tuttavia 
se esamino i vantaggi ehe pos~ono risultarne da: u11a parte, e 
g!ì incooveoienti (',he possono risultarne dall'altra, mi per· 
metta il Senato cli es.ternare un Umore nalo1 non da senti ... 
mento di opposi1iont>, ma dalPinleresse pel beuc g~nerale 
dcl paese, che questa misura possa avere gravissime conte· 
guenzc. ln1percioccl1è p3re cl1e il faUo di questa carta mone. 
fata, g~ttata sulla pi;izz:1, concorrerà a far maggiormente 
sparire la monefa. 

Vien disposto, è vero, che questi higlielli siano riservali 
per la Sardegna, ma non vedo tuttavia adottata ;Icona pre­ 
cauiione perchè circolino solamenle aell'isola. Qt1esti bf .. 
glietti sono fili!li, dirò così, della Banca !\azionale, la quale 
si eslende orn1ai a tutto lo Slato. Dunque in tutte le provin· 
cie, quando la Banca Nazionale gli emetta, è obbliA:ata a ri­ 
tirarli: ritirandoli, essa può farli circolare, Benzachè le si 
possa fare ecceiione. Non avranno ne~li Stali di terraferma 
corso le~a1e1 ma avranno corso sicurao1ente. Siccome il pie ... 
colo comnlercio alle volle se ne serve1 e se ne ~erve con pia­ 
cere, ciò farà :'.i che questi bigHelli saranno fùt"e anche cer .. 
ca.ti. Ma elte qu~slil comodità sia utile at paese, permettetemi 
di dubitarne; rerciccchè, quando ,.j sia una grande quantità 
di qnesLi biglietti in circolazione, cl·escerà, i mio av1iso, il 
pericolo di veder scomparire la moneta. Io quanto poi al 
corso leiti:ale questa misura io la credo veramente deplorabile. 

Jo hr> seiuito, per quanto bo poluto e per quanlo Je mie 
c-0gnizioni in queste materia potevano permettermi di ap .. 
prezzarle, le discussfoai inferessnnti che ebbero luoMO nel· 
l'altro ramo dcl Parlamento, e confesso che netn bo lrovato 
motivi capaci a persuadermi delJ'opporlanilà di dare on 
corso legale ai biji!;lielti. 

Il corso legale cooduce più facilmente aJ corso forzato di 
qnello che pare si possa crellere a prima giunta. È vero che 
fu anzi all'opposto sostenuta che allontanano iJ pericolo del 
corso funaio, ma questa persuasione io me non ba po!Qto 
prendere radice. 
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lo mi sono ratto questo dilemma. Se la Banca crede che 
quesu hlgltetf Insptrlun fiducia nel f'HLblico, non sarà neees­ 
sario di dare ad essi il corso forzato, e saranno aceont con 
moll., maggior favore quando non ci sia l'obbligo di rice­ 
verli. 

Se poi credete di dare ad essi il corso legale, percbè non 
sarebbero altrimenti rtccvutt, io credo che questa operazione 
sia dannosa all'tntento della Jìmca. Ed in vero essa ccnduerà 
neeessartamente pl1i in un tratto di tempo, non in un tempo 
di q:.iicff', non in uri tempo ordinario, ma in tempo dcl più 
piccolo movimento poìutco, alla eecessttà del corso f<JrZalo; 
unpercìccehè, quando questi hiv.liel!i siano tutti recati al 
BancP, e se ne chieda ìl cambio cnn moneta, se la. moneta 
non esiste, naturalmente eonverrebhe che il Governo ne or­ 
d\na,$Se H corso Ier aato. Qnale poi aia la conseguenza del 
corso f41r1ato sn lutti i put1blìci mercati, vol lo conoscete ab­ 
bastaesa. 

Per questi rifies;si confesso che io vedo in questa disposi­ 
zione una tendenza al corso forzato dei biglietti, un pericolo 
di sottrarre la moneta alla. circulaeìnne ; e di più, pericolo di 
geHare sulla piatia una quattHtà di carta monetata seni1 una 
necessità che giu~Ufichi un tal provvedimento. 
PR•••D•l\TE. La parola spelta a! relatore, 
COTT.t., rela!orl'. Le opposizioni del preopìnante non sono 

nuove; furono già esternate ia altro rectnto ; e "i si soddi­ 
sfece in maniera, a mio ceedere, lutt'atlil\o ~p~:i~ante. 

Per giudicare della di11posizione di queste articolo, biso~na 
partire dall'obbligo elle è Impesto al Banco dì ritirare l'antica 
carta monetata. Bisogna Inoltre rendersi ragione di questa 
carta monetata, la quare scapita attualmente in Sardrgn.a; 
scsplta perchè sono lìtolì estremamente vecchi, di cui perfino 
Parigine non è bene accertato che sfa Jegitli1n.a; anzi nacquero 
\n mo\\i de\ timor' che fra qnrs1a carta ne cJrra di quella 
emanata in tempo del Governo francese pendente il quale si 
i\a usalo delle matrici. 

Tali titoli sono inollre di valore assai ra§ia~11ardev0Je1 di 
maniera che se ne trova difficilmfl'nle lo ~cambio anche con 
isc;r(\ito df'I valorP-. Conseguentemente, -ncrtendo sulla piazza. 
nuovi hi~Hetti, bisognava munirli di tale garanzia che potes· 
sero inspirare tutta la confidenza con nge\'o1arrie i mezzi di 
polerli scambiare. 

Ora, senia dar loro il corso 1t>(iJale, come mal avrebliero 
potuto quelli che li rice\'Cvano ollcnern~ lo scambio, se tutti 
gH av;eoU del Governo non avevano la fa.e~Hà di ricc-veri~, se 
non potevano !cambiarli? 

J biglieUi da tO lirP- spari;i cosl nell'isola troverannn i 
Banchi di sali e tabacchi, o quarunque agl'nte del Go'ferno 
che potrà riceverli e cambiarli : dunque qual era la manlera 
dì farll accettare da tuffi? Quella di dar loro un curso sen1a 
che nessuno possa mai inquietarsi del loro esito. 

Di più esal banno lo scambio ln tutte te sedi dtlla Banca: 
dandone lo scambio a tutte le sedi della B;1nca1 i viaggiatori 
cùe importano merci io Sardfgna non domanderanno mai 
altro in p:agamcrito cb~ t:i1i biglielli, pcrchè sono valute che 
non perdono al cambio; non sono valute d'oro che perdono 
di peso; sono ricevute e scambiale daHa Banca, il rhe è lutto 
qu,1to che si possa desideri'lre. Donque, come si vede, adot .. 
tando questo ar&icolo della legge 1ti trova modo di nssicurare 
che il corso di questi biglietti sia acc~tlo, sia ulite neJPisola, 
cib che non avverrebbe ove non si de~!!e loro il carso legale. 

Mi si potrebbe contrapporre che 'i è un certo perìeolo nel 
loro pi.cwlo valore. Ma uno eh-e avesse a1n\{) dei bigHe\\i dl 
somma maggiore o ne atesse una certa quantità, da chi pro· 
curarsene lo seam.bfo? Al·rehbero qt\es:ti com\ne\ato a perdere 

come perde l'antica carta monf'lafa alluala1enle esisrro!e in 
Sardegna; dunque è una necessità della condii.ione e dt>l­ 
ronel'e che si dà alla stessa Banca di dover ritirare l'antica 
carta monetata, e dì prcvcnir:1e lo scapito aHu~ le, e co~l ren­ 
dere un utile servizio a qutil paese. 

l'iiè è men Tero clie due rnilioni d·1 più d'emissinne di que~ 
sti hig\ie1ti po?.sano e11sere un ruoti io d'inquieturioe sulla fa· 
cllità di p<•ltrH s.ca1nbiare. 

E chel Una Banca che ha per venliqnaltro milioni di rondo 
capila.le, e che non ba mai in circolazione un,. ruaggìore 
emissione di 50 o 5ti mili{}n\ al più di higlietU, qualora ne 
abbia due milioni di più di qu~llo che porterr>hbe il bisogno 
della sua tircoh1r.ione, potrebiJe dare moti\'O alla miuiura in­ 
quielnd1ne' sulla propria posiiione' 

Se quest;ii, fatto computo, nl1re al fondo eapHale dì ventì­ 
quatlro milioni, del fondo non disponibile, QV\'ero detl'ultimo 
quarto d\ detto capitali!, di eui può f~re la d('i1ntin1h1, :i,•esse 
ordinarii1mente in circolt1zione cento, cent'1 quindici milionf, 
si potrebbe giuslamenle o!lst~rvare che potrebbe e&servl ti­ 
more di una i:-riii.i. 

Ma ordinariamenle fa Banca non ha che 30 milioni al più 
di biglietti in circolazione con !4 milioni di fondo ~ffetlivn e 
un quarto del suo fondo che può essere domandato da un 
giorno alrallro agH azìonìsti: dì maniera che non vi ha ombra 
di pericolo che mai essa possa res~are di f;ire lo scambio 
contto numerario, nè che mai quesli biglietti possano seapi­ 
iare in qualche modo in Sardegna. 
Una tonuna piccola r~~ta nece'!saria. per ser1;ir~ ai bisogni 

dell'iscla e facilitarne Jo scamllio, senza di cai i hlglietti non 
acquister,bbero quel credili) che 11t:bbono a't·ere e che giu­ 
stamente loro compete; tanto più nella circostanza che l'an­ 
tica carta n1onetata1 la quale e 31 01omento in corso, è per­ 
dente. P~r queslì motivi io credo che il Senato possa passar 
ollre. 

DI .,&ftA.GNl!.'l'To. Ytli lirnilerO ::id un semplice rifiesso, 
L'onoreYole senatore C<lHa ba parlato del ritiro di aH.ri hi~ 
ilil.'.tU; si lralta di ritirar~ lt~O a1il1 bl~Hetli e 03..t 11U{'Jte '3flS.ti• 
tuirne ! milioni. Q11es1a veramente rr.i pare una consegufn1a 
non fsatta; io credo che per rHirare i JJigHetti veerhi noo 
sia neces!lario farne dei nuofi. Del re11to io non ho fatto l'r.11- 
Rervaiiooe a cui alludel'a l'onorevole senah.1re Colta eirca 
alla proporiionc d!:!I fondo esistente nella Danea coi bi~lìt'Ul 
ia circolazione; io non ho toncepito nesso~ li more a lale rf .. 
guardo, e la solidità della Banca risponde 3hbor.danteruente 
anche di questi ~ milioni. Mi è nata l'inquictu11ine per i pic­ 
cu\i h\~lielti perehè sono una s.pecie di carta mone\a\a che Ai 
met1e in commercio. 
Io credo che, se il pulihlico deve avere ronlìJenta nei bi­ 

glietti Ji Banca, l'arrà molto più aJ credito dt'lla B1aca stessa, 
e tbe il dare cnr3e lrgale ncin sia il mezzo tli accrescere la 
confidenza, percllè questa si ritira quJndn si ,·uole forzarla; 
e poi, ripeto, non s-0 dissimularmi i perh::oli dell'fmisittGne dei 
piccoli bi~lietti da 20 lire che a me sembrano contrari t1gli 
statuti stessi della Banca. Ciò dello, non insi~tc1 ullcrior ... 
mente. 

rnE•101nwT·E, La parola srietl:a .fl.l si~nor ministro. 
1,it.:-.z.1., tHin1srro dell' ;slruzione pub"'lica, reggente iC 

Mir,istero delle fi1taN~e. Si t"nH~ che questi biglietti da 'IO lire 
con corso lega.le ves!,i,no il carallcre di carta. mnnf.'lala. 

È evidente l'eq11ivoco che si prende su quinlo punlo. Tut .. 
tavolla ebe un blgliettu t11la sua preseolazione può essere 
rimborsato con danaro sonante, nnn si può più chiamare bi ... 
glletlo su carta .. moneta, percbè non è altro ~be una pro~ 
m .. •a di UD r•gamen\o il quale viene tlfellu>IO alla l'r .. en• 
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tazione del higiieUo stesso ot;Ila Banca. DcJ resto dovrebbe 
t'onorcvcte senatore Oi Castagnette, appunto per questil av. 
versione ben naturale che egli ha alla carta ... moneta, approvare 
quest'articola, perchè con esso si ritira da!la Sardegna una 
vera carta-monetata che è ora in corso. 

La carta emessa nel secolo passato ìn Sardegna è una vera 
carta moneta, perché non c'è nessuno certamente che abbia 
l'obbligo di rimborsarla alla sua presentazione. Si dirà; 
ma questa carta.moneta dai fostri calcoli non rlsutte che del 
vatore di àOO) di 000 mila lire, ed è data faeoltll alla Banca 
di sostituirla con due milioni di biglietti da 20 lire. 

Questo è vero. Bisogna però dire che fa Banca Nazionale 
collo stabilire una succursale in Cagliari Incontrerà delle 
grav! f pese le quali non è sicura di poterle rlmborsare coi 
biglietti, e se non si fa ad essa un qualche vantaggio è certo 
che essa non la stabilirà. 

gtsogna pensare che la Banca Naztonale anticipa i fondi 
per P.ammortizzazione di questa carta-moneta della: Sardegna 
e che non ritira se non l'interesse del 5 per cento, di modo 
che sacrifica in medie il 2 per cento, lìntantochè non abbia 
juogo l'estintione di questo debito che essa comincia a pa­ 
garti a saldo in vece del uoverno, 

Dunque da questo lato e un vero bene!Ìl,io; invece di pro­ 
pagate questa carta-moneta, cerca appunto di farne eparb-e 
le trncele. !Ua .c;i dice: potreste fare nn benefizio maggiore 
all'isola, e non tmperee H corso legale a questi biglietti dì '.:!O 
lire. Sta bene. Ma slamo tra due contraenti, il Governo e J~ 
Banca; dlmodochè, qualora il Governo a resse questo deside­ 
rio biso~nerehbe. prima dì tutto che potesse persuadere 
I'altra parte, perché è un contratto bilatera/e. Quando non 
si può cucncre un bene 1na~giorc, hisogna contentarsi d'uno 
minore. De\ resto non saprei se sarebbe un vero vantaggio il 
togliere ìl corso legate a quest! ~ milioni nello stato attuale, 
nelle condizioni cceuomìche attuali dell'tsota, gtacchè rbe 
cosa ne tlV\'!'rrcbbe? 

Nell'lso!a per la difficoltà delle curnuuicasioui, per le. man­ 
canea nclrtnterno di banchieri e Ji carubisti, qualora questi 
biglietti non «ressero corso ohbligaìorlo sarebbero rifiutati 
in buona parte, non tanto percnè non sì avesse flducla in esst, 
quanto rertbè ~. sempre megl!c avere quattro scudi o mo· 
neta elle un bi~lietln, e ciò per evitarsi l'incomodo di fare 
una passeggiala:, di percorrere anche un solo chilometro di 
strada onde andare da un contablle, da un banchiere di sali 
e tabacchi o da coloro che vendono if sale e !ahacco al mi­ 
nuto per fare questo cambio. 

Non essendo il corso obbligatorio, essi direbbero: ro vi 
vendo 1a mia roba a condi1ione che mi diate del danaro so~ 
n1nte; se no: non l'acct~tto. ln questo modo si rit.ardereb[)e 
·il bcnc:f1zio di t0gliere nt'll'is.ota la carta 1noneta!a, e anche 
quello di a~·ere fra le mari i un equi"ealente della moneta, che 
è d"una circolaiione f:.u:ile e co1noda assai, e che sostituisce 
beni:Js.imo iJ dan:tro; ed inoltre non l'i sarebbe iJ v.antaggjo di 
abituare anche i Sardi all'uso di ({Uesta carta. 

In tutti i paesi si è ogservalo tiuesto fenomeno economico, 
cbe pare un parado~so, ma che pure si è visto. Quando per 
cir:o!itanie straordinarie na GO\'erno ha dovato stabilire 
provlis.oriamente il corso l('gale, il corso forzato dei l1igllelli 
di cireo:azione, cessato questo corso legale, questo corso oh· 
bligatorio per il ritorno normale delle cose, si è Tedulo du­ 
plicata I" circo!azion'! spontanea dei biglietti, percbè le po. 
)JO!adoni vi si erano a\'\'ezze ~ di modo che, fiao ad un certo 
punto, quan(lo si tratta parlico1armente di popolazioni clìe 
non banno ancora una elevata coltura, io credo che questa Jeg­ 
Viera violen?a non s,ia S{'!n7.a beneficio, mas~im.e quando è evi· 

dentcm<:nte dimostrata che Piristituziooe é buona. Se si trat­ 
tasse di f.ar accettare nn'islitoiiooe cattil·a, allora credo che 
sart'bbe ben colpevole quel GoV'erno che si servisse della sua 
influe.oz.a, di dispOsi1.ioni legislative per Cl'eare qaeste abitu­ 
dini; ma, quando è constatato il vantaggio dei biglietti di li­ 
bera cìrcolaiione (anche nel cuso che questa abbia corso per 
un periotlo di tempo bre\'e), il melter questo obb'.ìgo onde 
av•lei:zare una popolaiiooe non ancora 1Jeoe edotta nelle di­ 
scipline commerciali, a me pare che sia un buon ufficio per 
perte d'un Governo. Si teme poi che questi bigHelli attraver­ 
sino ìl mare e ven,ano sul C(lntinente, Ma, signori, due milioni 
di hi«fielli sparsi nell'isola dei quali una parte venisse nel 
continente, è una cosa senza dubbio microscopica a quest'ora. 

Nel vedere con quanta facilitò. si accumulino i capHafi e 
come sia accrcgciuta la moneta nel 11aea.e (e quando parlo di 
mon~ta non intendo <1cccnoar~ solo della parte m~tallica), 01i 
p!lre che~ milioni costituiscono una porzione microscopic1. 
suJla lota!Hà del c2pi!ale circo1anle nel pae'!e. 

Ma non ab1ia q11esla lema l'onore\'ole senatore Di ca~ta ... 
gnctto, 11ercliè lrattandosi di biglietti di !O lire sparsi nelle 
parli pìù remote delPisola, non è cosi facile cbe vengano in 
terraferma. Se si trattasse di biglietH, di spezzati di un va­ 
lore magglore, questa cosa potrebbe succedere, ed anii sa~ 
rebbe beae; ma, trattando.si di piccoli spezzati di 'O lire, non 
è tanto facile che vengano sul continente. E venissero pure, 
io nnn credo che vi sia inconveniente di sorta. 

Abbiamo un fallo che parla e vate per tutti gli argomenti, 
cd è quello del Belgio. Nel Belgio si è in ultimo concesso di 
emettere dei bij;lieUi fino di lJ lire, e con questo il capìtaJe 
non è mica fuggilo, come teme l'onorevole preopinante; no. 
an1.i il capitale numerario dci Bel~io è più considerevole di 
quello del Piemonte. Perchè il capitale, i1 danaro sonante 
non fugga bisogna elle non vi si" un'eccedenza,con i bisogni 
del paese. Il capitale sonante f~gge quando le speculazioni, 
gH affari dimi»uìscono, quando non trova più impiego, ed 
allora naluralmente per quell'equilibrio che "ei è nelle Jeg-gi 
economiche cerca un impiego riù facile. · 

Tuttavia credo anche cbc quando fosse assai moltiplicato il 
numero di qu'dsti biglietti, e invece di 2 milioni si trattasse 
di \O, 20 o ~O milioni, e che si fornentas:1e artificial01ente Ja 
sp~culaiione, e quindi per soddisfarla si creassero di questi 
mezzi f.tciH e alquanto arrischiati di danaro, naturalmente 
allora il pericolo nascerebbe, 11oichè sarebbe il caso che 
il danaro aadrebhc per oaa piU ritornare. Ma quando è 
tenuto in temperati limiti, nu11a vi è a temere, ed invece si 
ha n vantaggio di facilitare assai le circolazioni e le opera .. 
zioni comIDerciali~ giacchè è ben natura.le che con quella ase­ 
volczza di avere dei biglietti nell'isola, luUavolta che si trat­ 
terà di saJJare in terraferma dei conti. si manderanno di 
que5tl hi~lietti, e questo sarà. sicuramente un rilevante 'an· 
taggio arrecato aHe operazioni commerciali, oHre ai tanti 
allri utili che pori• con sè il bigliello quando è tenuto In 
quella prudente misura che ora non giova accennara a voi Bi· 
gnorì, perchè al pari di me J;:i conosceff'. 

Per qneste considerationi ho fida.eia clic vorrete approvare 
Ja dispoiizione che è contenuta nell1articolo che ei discole. 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 5. 
Chi lo appro~a sorga. 
(È approvalo.) 
• Art. 4. L'antica carta emessa dal Governo in Sardegna 

cesserà definitivamente di essere in corso nel periodo di sei 
mesi dal giorno in cui la succursale dì Cagliari a1rà dato 
principio alle sue opermzìoni." 

(È appronto.) 
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<Ari. ~. Il Governo provvederà con un regolamento al· 
l'accerlameolo per mereo dei suoi agenti della nlidilò di 
d-etta carta antica, ed al rela!h•o ritìramento e pagamento 
della medesima. • 

(È approvato.) 
Art. 6. Nel periodo di tempo previsto daìl'artlcolo 4 sue .. 

citalo, la Banca Nmzionale rimboeserà al Governo l'ammon­ 
tare della carta antica suddetta .a misura che le verrà presen­ 
tata, sino alla concorrente di lire 41SO,OOO, u 

QI C&ll'l'.t.G~ETTO. Domando la parola. 
PBBBIDE~TB. Il senatore Di Castagncuo ba facoltà di 

parlare. 
DI CA8T&GNETTO. La disposizione di qUié!iìP articolo 

parmi che attriboi~ca una operazione affatto ~overo<i(iv:i alla 
Banca, ed io confesso che non vedo oemmeno il motivo per 
euì l'intervento della Banca sia utile io questa circostanza. 

Secondo il progetto di legge dopo la discussione seguita 
1\la Camera ele\\\\'a1 \'opcra:r.\one pare dtbba e~l"guir~i tutta 
Inttera dai Gorerno, ed io avrei sempre creduto che il co­ 
verno avrebbe potuto, come in altri teuipt, Incanearscue lui 
stesso esclut~vam~nte. 

In primo luogo credo che la somma di lire !1l)O 1ni!a non 
sia poi cosi enorme che il Go\'erno non f'Olesse assumersene 
l'incarico; ed io secondo luogo poi, coll'opportunità che ha 
Il Governo dì richiedere fondi alfa Banca coll'interesse del '5 
per cento, parmi che bastava la disposizione in cui è detto 
che il Governo richiede questi fondi "Ila Banca, senza che poi 
Poperazione stessa fosse eseguita dalla 8;1;0.ca stessa, loccbè 
coslUuisee un atto governativo che non credo nelle attribu .. 
zioni della Banca. 

lo non entrerò io teorie, alle quali accennava savtameote 
il signor ministro non essere più il caso di alludere, allo 
stato attuale delle cose ; ma, posto che l'onorerule ministro 
ha mossa Ja questione un momento su questo terreno, allu­ 
dendo ad una legge la quale lu nel tempo riget!al• dal Se· 
nato, credo opportuno di presentarvi un riile~so, ed e questo: 
l'onorevole mint~trei d\t.t'ia che \ui come deputato era aetn­ 
pre stato contrarle aU'ioger.enza delle Banche nelle opera- 
1ioni più estese di quel che porri. .. 

'l.i&NZ&, minisCro dell' islruiione pubblica, reggente il Al i­ 
n istero delle finan%e, (Interrompendo) Se mi permette, farò 
una rettifica. 
Come deputato, fin che fui in tempo, bo sempre sostenuto 

la libertà delle Banche, e quando poi fu concessa alla Banca 
Nazionale la facoltà di emettere '52 milioni, ho veduto che J" 
qnel momento era inutile il voler sostenere quel principio, 
perehè in Piemonte non è più possibile che si stabiliscano 
altre Banche prin~ipali di sconto, di ctrcolastnne a fronte di 
una già esistente ed Instituita p~r on numero determinato 
d'anni con !a faco1tà dì emeltere un capìta!e così considere~ 
Tole. Ma con questo nnn ho rinunciato come ministro all'opi­ 
nione che io aveva come deputato per la libertà delle Banche. 
Dappoichè, se non di diritto, almeno di f1tto,. la Banca è 
quaii privilegiat3, DDD convenendo ora ad altri fondare un 
simile stabilimento, ho pensato che bi!'ogoal'a, da uomo pra~ 
th::o, trarre tuttu n part~tc. i)<}S.S.ibite dalla medesiola iu pr<> 
del paese e del Governo. 
DI 4:!&8T&&NBTTO. Aveva detto che bisognava adattarsi 

ai falli compiuti e trarre lutto il parlilo po5'ibile da questa 
Banca, e, se non erro, aveva accenDato a qualche parola di 
riocre1cimenlo ·percbè non fosse •lata adollata quella legge 
che era !\ala presentala al Parl~menlo dalla quale il signor 
ministro credeva cbe avrebbero poiuto ottenersi favorevolis· 
Bimi risaltati. 

L&Nz.&, niinistro dell'istruzione pubblica, reggenfe il Ml., 
nislero delle {ìnanzc. Bisogna dis;inguere due falti. La le~ge 
la quale dic;<l~ faeC1ltà alla Banca di portare i! suo capitale a 
52 milioui è del t8~2, c;l è allora cht', du(iO a1'erc (lo dico 
francamente) cowballufu quel progeUo di legge, quando lo 
vidi sancitoj ho dello: è un fatto coocpiuto; vi è una Banca 
co~ì forte nel paese che difficilmeute potrà slabifira:ene altra 
per far concorrenza alla medcshna; pGtranno istituirsi Ban­ 
che di deposito, ma Banche di circolazione da tener testa alla 
Banca Nazionale difficilmente se ne sfabìliranno. Dopo il t8li2 1 

crCJQ nel t805) aell'ulthna Sessittne della passata Legislatura, 
r~ pr1.;scntato un progetto di legge complessi\·01 nel quale si 
m()dilìealano alcune disposizioni degli slatuti de\la Banca 
Na:dor;ale; le si davano alcuuì vau!ilggl, fra i quali quello di 
fart~ il te.:=orit·rc gener~lc e nello stesso tempo s'iwponera 
l'obl>li~o di . .,tahilitç una B.i.nc11. in Cagliari. 

10 fui relatore di qilella: legge, e :a sostenni pPrchè allora 
apJ)Unlo esseud(> uu fatto CUill(•iulD q11ello delta Banea Naiio­ 
nale, <lirei unka nel l'iemonte1 peosai che bisognava trarre 
tutto il p:irtito JìD~~ibile da quella i.'!Hfuzione; non la sostenni 
già pcrchè fos.ie ou3 llanc;s onica1 ma ptrcbè} non potendosi 
fJ.re a meno siccome fi\tlo compiuto, bisognava cercare di 
valersene in bene per lo Stillo conie lllC"1:liO si poteva. 

Credclti che fosse necessario tli dar queste spiegaiioai per­ 
chè nor. si traessero tlalle paroln dell'onorevole 11reopio<1Dle 
conseguenze che non sarebbero giuste~ o si SUJ)[h)O~sse che 
io avessi opinioni diferse da quelli:! che ~ltra volta bo so­ 
stenute. 

1111&10. Domando la parola. 
01 C&f!llTAGNETTO. Sonu perfeltaruente d1accordo coJ .. 

l'onorevole minìslro, che quando una cosa è fatta non si può 
più disfare, e riguardo alta conseg!Jenia Ji trarne tutto il 
partito possibHe. 

lo voleva solamente o . .,servare al Senato che la mia convin4 

zione fin da quando fu presentata quella lei;~e è stata coll'Je 
lo è ancora attualmente che non si debba confondere ed unire 
l'inlere'5i':te dt~\ Govereo con l'interesse delta B.\nta. 

IJ crede tsscre conveniente che gli irtteressi del Gorerno 
siano totalmente Jistinti da qaeHì della Bilnca. Altrimenti ad 
ogni piè sospinto possono nascere delle discussioni, e poi 
verranuo le con!;e1:11en111, che siccome la BaDca per le sue 
oper1n.ioni di credilo pub f!iSCre vincolata noD !olamente al­ 
J'jntenlo1 ma ancor<l ali'cslcro, il G::iverno stesso v2nga a 
p~rJcre \li qu<'.l!a indipendenza della qu11.le ha tanto bis:oiJno1 

wassimr: nella posi:iione politica in cui il nostro paese è col­ 
locato. 

Am1ness1l che tutti gli int"!rc-:;sì Jel commercio :Jiano per 
quanto sia possiliile [lrosperi) e rh<: le opera1.ioni della Banca 
possano per quanto -si può desiderare influire a!Pincreruenlo 
delle operazìonì ronnvercìalì1 tuttavia io credo che l'interesse 
delPindipeuderiza del paese varJa ancora p!)S\o avanti a tutti 
gli altri int~re~si matcriall; cd io te1no eht", it! noi vinco· 
lia1110 troppo il Governo coll'interesse della fl:tncai questa 
1ndipendcnz.a llOS:!a alle voHe venir anche gral'ernenle com­ 
promes.~a. Qnesto SOtJJetto mi C oato dal contenuto io questo 
articolo 6, i! ~1uak•., a mio avviso, conlielH! un'o1\~rat.\one ao .. 
vernatL14·a co1nn1essa alla Banca senia che io ne veda Ja ne: .. 
cessità; thrci quasi che questa dì::;posizione fu introdotta per 
giustificare le conces!iiooi e le condizioni che l't:llgono fatte 
alla Ba oca da questa le~n;e; mentre credo che le operai.ioni 
del Governo debbano restare indipendenti, e che per il rlliro 
de~li anlicbi biglietti non sii per nulla n1:cessario l'intcr .. 
''ento deila Banca. 

B1JSIO. lo limiterò la mia brerissima 1·i;posta all'onore· 
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vole senalure Di Castagnette alle osservazioni che reramente 
ai nfertseono all'arflcoln 6. 

Le osservaaioni che t>~li fa relativamente a questo artleolo, 
mi pare cbe ricevano ampia e, dirò megtìo, perentoria ri· 
sposta dall'articolo ?S già ora vetato. 

Egli tenie che coll'articolo 6 la Banca Nazionale possa es­ 
sere autorizzata a fare operazioni w-overnati 'e nel ritira mento 
dei bi~iietti. Ma tutte le operazioni governative che possono 
occorrere pe! ritirumento dei biglietti sono quelle di cui 
parla r .. rticolo ll, e p1~r tutte queste 0;1erazioni il Governo 
ba rhervato a sè di proTvedere con apposih> regolamento, e 
di provvedere per mezso dei suol ageutl, Vede dunque t'cno­ 
revole prenplnante che per tutte queste operazioni goreme .. 
ttve, che possono occorrere onrte stnhilire, la validità det bi· 
glielli, ha il 'tli!.lhtero, ha il Governo riservato a sè il diritto 
di farle, 

La Banca è 1n\la i,Ji mezro ; il Governo fa tutto, e per con· 
st.>~ur111a. alla Banca non resta nè può dirsi attribuita veruna 
opeeaetene go\'erttJliva. 

L'eper aztone, d! cui parla l'articola 6, è un'operazione 
commerciale, è un'nperuzione di rimborso. Ora, quando ratta 
I'operazlone di cui all'articolo ti, sarà stabilito quale è I.a 
somma a cui ascendono i bi~lietli di credito o carta monetata 
in corso, e qual è la somma che il Oovemc deve, al rilìra­ 
mento dei hii.;li~tli medesimi, rendere alla Banca, ciò non 
costifulsce ne può costituire che debito e credito, e non attr i­ 
bulsee il dirìlt1) di far~ alcuna ope-aatoue governatiea. Dun­ 
que, crune ho detto, le osservazioni tbc si son falle ett'artl­ 
colo G dtceudo che il Governo Investe 101 Banca di attribuzioni 
gnvernauve , hanno ~ià otteuuto la risposta roll'arlicoto ?)1 e, 
com~ parnli, pPrt·utoria. 

PRENllt•:~TIH, Metto ai \'Oli l'arlic 1!0 6. Chi l'approfa 
al alzi. 

(È apprnvatn.) 
• Art. 7. Per tutto il tempo previsto d<111\'arlieolo 3, e co~ì 

per anni 20, sulla son1;rut, come sopra riruhorsata dalla 
Banca, l'erario eorri'l-pontlerà alla med1·sima un annuo frollo 
del 3 pe-r c1•nlo, eJ un'annualilà alla a1I estinguerP- il capitale 
delle lirt 4tl0 mila in dt>tlo periodo di lf'mpo, tenendo coolo 
de~li inti'rt>~si cumubti alla rsgionc d .. l O per cento. Qnesla 
so1nma sarà considerata co1ne pirte de\l'aolicipazione, di cui 
all'arlicu!o 3 dt•lla h•gge t I luglio t8:t2. • 

(IÌ •pprovalo.) 
e Art. S. Qu;in1lo l'uhi~ neltri deU:11 !'IUccorsale di Cagliari, 

e delle allre che fenissero itabiJite nell'isola, avrà ra6'11iu11to 
le annue lire o\~aRta mila in di più dell'interesse al -' per 
cento attribu.ibile 1\ capitale eroii;:ato pel disimpPg110 delle 
operaiioni bancarie di dette $Uceurs.alL,. gli uUU ulteriori. sa­ 
ranno devoluti per metà allo Stato sino alla concorrenia delle 
aonualilà e deil'interes:ii, dei quali all'articolo pr~cedeote. • 

(È ap~rovato.) 
e ArL. 9. Un comrnissario governativo eserciterà presso Ja 

s11ccursale di Cav,li11ri le attribui.ioni 5tahfHte per detto ufticio 
dalla ll'gçe 9 lu~lio t8~0. -. 

• Ciò stanle, l'annu;alità che la B::inca Nazionale è tenuta di 
corrispondere al pubhlico erario per i eommi§sari goveroa­ 
tivi è aecresciula di lire 5000, a rar tempo dal giorno io cui 
sarà istituita la !Uccursale di Cagliari. ' 
(È approvalo.) 
e DispDsizfoni addizitJnali. - Art. 10. La Banca Naziooale 

è 311\orh.ia\a a mettere in ~\rtolaiione biillelli di lire 1:)()1 
nella proporzione d'un quindicesimo della lolale sua emis­ 
sione in biglielli ... 
(È appro•~to.) 

f 

• Art. l t. Potrà la l\auca a~nn1ettere allo sconto non solo 
gli effetti a sole due firme notoriamente s(il,ibili alle CQUdi­ 
zioni stabilite negli articoli t8 e ~2 dei suoi slatuli1 ma ancbe1 

01ediante il depo!iito di dichiarazioni (n•arraut.s) di m.erci 
o cereali esistenti in pubblici magazzini {docks) legaln1ente 
autoriziati. • 

(È approvalo.\ 
' Art. t2. Per i'ammt~ssione allo scunto degli e«etli1 di cui 

a!Particolo tS dello stiìtufo Jella Ilanca Nazionale, baatcr!. 
che una dcllr firme, con e~so pre'Jcri1te, si::. di persona che 
abbia eletto ìl suo domicilio legale nella città dove tali efftilti 
debbono e~~tre scontali, invece d'avervi il domìcilìo reale 
voluto dal precitato arUcoio. • 

(È appro,.\o.) 
a Art. t3. Per dieci anni 1lalla sua attuazione, la succur­ 

sale di Ca~liari riceverà in arupliazior1e dell"articolo f2, pa~ 
ragr'1fo5, dello statuto dtlla Banca, depositi in conlr> corrente 
non di~ponibili, in contanti, ai quali corrispoudcrà un in· 
&eresse. 

• Le conJiiioni dell'interesse e della rcslitatione dei de­ 
po5ili ~artuir10 s.tatuite dai rettori della Banca. • 

(È apprnv.lo.) 
c: ArL lii.. Le Banche succursali saranno ammiaislrate nei 

modi da stabilirsi con tin reg,)larnento, che verrà proposlo 
dai Cunsi~li ri.,.;pctti\·i di rt>~~enza di Gennva e di Torino e 
sarà approvato cou rc~io decreto, previo il parere del Cùnsi­ 
glio di Stato. , 

(E approvalo.) 
e I)isposi:ziuui tra~lsiturìe. - Art. tS. Il Gorerno si riserva 

il diritto, dopo i sei n'esi, di cui all'articolo 4, di riiuborsare 
a\ta Banca N@ .. ,:~on~le t'\miHh'tare. {t~ tutta ranllca caTta a."en\e 
corso obhlit(atorio iu Sard"~na coi relativi iDteressi nt'lle pro· 
pori.ioni slabilite dall'articolo 8 dell'.1 preseule legge, quando 
ciò cr~desse opportuno, prima che siano trascorsi ~li anni 
venti; eJ t·ficttuanilo tale rimbor~o. od in O{i{Oi caso dopo 
tra\'lcor:-;o il suddetto l~rmine di anrii venti, ces~er.aono d'aver 
corso legale i lli1o:l11~tti da lire 20, rhe saran!lo emel!lsi a te .. 
nore della facoll!l accordata (!Ila Baaca io furia dell'arl!­ 
colo 3. 

, Jnla11td, rlt1rt1.nte l't>pocil in cui i biglietti suddetti avranno 
in Sardegna corso le~ale, il loro ;unmontare sarà compreso 
in quello 1l~lla circol-.iione per l'effetto di cai all'articolo t t 
della le~~e ~ l1J~lio l8?i0. • 

(È approya\o. \ 

l"llO&BTTO DI l.iEGGE PEll .All!HIEfii.NI 8 8l!1Jllbl 
A.I:. Cl.ERO DI 8&BDB&ll&. 

DE FOBEST.t., ni·inistro di grazia e giustiz1'.a. Ho Ponore 
di presenlare al SeDilto un progeUo di legge per un preslilo 
alla Cassa ecclesiastica pel pagamento de~li asse~oi e sussidi 
al clero del risola di Sardegna per l1cserei1io del i &ti6. {Vedi 
voi. Documenti, pa~ioe 639 e 64.'-.) 

Siccowe convien provvedere al paga meato di questi sussidi 
al fioe del trimestre corrente, pre111.bereì il Senato di dicbja. 
rare questo progetto d'urgenza. 

PRBSIDE~Ttc. Do atto al ministro della presentaiione di 
questo progetto, e nello stesso tempo provocherò dal Senalo 
una dichiaraiioue conforme a\ de~iderio espres&o da\ signor 
minisLro. 
Chi approva la richiesta ursenza si alzi. 
(11 Seualo approva.) 
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Prima che si passi all'Jppello nominale debbo for presente 
al Senato che vl è ancora alt'ordtne dcl giQrllo d'oggi il pro­ 
getta di lt"gge re!Jtivo a disposizioni sulle paghe e pensiani 
del corpo sanitario militare. 

Di più, devo renderlo informate che nelt'cccasìone che fu 
presentala la legge accennala dal si~aor mluistro delle fl­ 
Dante, in principio delta presente adunanza, la Cnmmìsstcne 1 
di finanza, per urgano del suo presidente, mi ba (atto esser­ 
vare che il senatore Giacinto di Colleguu non essendo, sgr.:i~ 
xlatamente, in caso di poter prendere parte alla discussione di 
questa legge, non refilava più rappresentata in essa la par te 
militare i quindi selleelterebhe dal senato che sopper lsse a 
questa mancanza. 

L& 111.nnon.a.. Dumandu la parola. 
PHll81Dit;l'l1'E. Il senatore La Miìriuora Lia facoltà di 

parlare. 
LA 11.t.BBORA. Q11esl1u~~i fu distrihuitu un piccolo opu­ 

scolo del senatore Hiher l spettante alla h·g~e che è messa 
ora all'orùine del giorno. 

Siccome quest'opuscolo è stato distribuito assai tardi e 
molti senatori non hanno avuto campo di ltig~erlo nè di pan· 
deeaee le osservazioni in esso contenute, io proporrei che 
questa discussione fosse rimandata ad altro giorno, tanto più 
che Pora è tarda. 

ra11HD11NTB. Prego Il seaate di avvertire che nella 

• 

adunanza di domani esso avrà a discutere ed a deliberare 
sul bilancio atlivo, per cui vi è una certa tal quale urgenza. 

Se dceque il Seoato fosse d1avrisa caJ senatore DeHi Mar• 
mora di non discutere o~gi il progetto di 1egge riguardante 
le dispoahionl sulle paghe e pensioni del corpo sanitario mì­ 
Iitare, io credo che sarebbe consentente di rim•ndare la di. 
scusstonn almeno dri;10 quella del bilancio aUivo. 

Se non ti è osservazione in contrario il Senato vorrà tener 
per lstabifuo così il suo ordine de! .i:iorno per domani. 

Intanto pregherei i siiO()ri senatori di voler considerare 
come si debba prc.ivvedere per supplemento alla Cown1iasi-0ne 
di Iìnama. 

Voci, Vi provveda il presidente. 
PDEStDF.NTll. Se non vi è opp.osiiion.e il presidente vi 

provYederà. 
prego i sig:i0ri se11:retari di voler fare l'appello nBmin.ale 

rier lo squittinio della lf'g~e leslè votata. 
(Il segrrtario Quarelli fa l'appello nominale.) 
Lo squittinio segrelo ba dato il se~uente risullaL~ento; 

Volanti. . . ~7 
Vuti (a\•orevoli. !SO 
Voli contrari 1 

(Il Senato adoll•.) 

La •edula I: levala alle ore 4 ~/4. 


